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La diffamazione arriva con un «sms»
Invia all’ex marito accuse di molestie a bambini: ora è sotto processo

S E P A R A Z I O N I & L I T I

di ENZO BERETTA
— PERUGIA —

«I
O NON SO come non ti
vergogni di quello che fai.
Trovi un bambino di sette

anni, che non ti rappresenta nul-
la, per i tuoi squallidi giochetti.
Facile con una gommina». Per
questo sms inviato all’ex marito
una donna è finita sotto processo
con l’accusa di molestie e diffama-
zione. Il giudice Alessandra Gri-
maccia già nella prossima udien-
za del 15 maggio potrebbe emette-
re la sentenza.
La coppia era entrata in crisi qual-
che anno fa e dopo la separazione
erano incominciate le prime avvi-
saglie per via dei loro due figli. I
minori, per ordine del tribunale,
vivevano a casa della madre ma
all’uomo era stata concessa la pos-
sibilità di incontrarli nei
weekend e durante la settimana.
Ieri in aula il perugino ha raccon-
tato: «Andavo a prendere i bambi-
ni ma ogni volta la mia ex moglie
inventava una scusa diversa per
non farmeli vedere: diceva che
avevano la febbre o che in quel

momento non c’erano». Da qui la
denuncia e un altro contenzioso
aperto. «Una sera riaccompagnai i
bimbi a casa della madre — ha
raccontato l’uomo — mentre
aspettavo che salissero per salutar-
li dalla finestra mi sono intratte-
nuto a parlare con alcuni amichet-

ti dei miei figli. Poco dopo ho rice-
vuto quel messaggio sul telefoni-
no, che ho voluto far leggere al pa-
dre del bambino e ai miei genito-
ri». Alla polizia il padre del bim-
bo oggetto del messaggio aveva
detto che quella era «un’accusa ri-
dicola».

NEL LUNGO sms c’era anche
scritto: «Chissà se i 2 genitori sa-
ranno felici di sapere che giochet-
ti fai con un minore. Tu saprai tut-
to, ma anche io so tutto se voglio.
Non taccio più ora. Ho cercato
colloqui, mediazioni, ma come
pretendere tali virtù? Non mi spa-
venti più ti conosco. Se hai tanti
soldi che ti avanzano spendili per
i figli, magari una settimana al ma-
re. I villaggi sono rilassanti e di-
vertenti... tra telegrammi e avvo-
cati. ...P.s. Ci vediamo mercoledì
caro tesoro...». La pubblica accusa
è rappresentata dal pm Domenica
Favasuli che ha ricevuto gli incar-
tamenti delle indagini coordinate
dal sostituto procuratore Sergio
Sottani; l’uomo parte civile nel
procedimento è difeso dall’avvo-
cato Pietro Gigliotti.

— BASTIA UMBRA —

GIOCHI LECITI: le novità della finanziaria. Questo il titolo
del convegno tenuto dalla delegazione Umbria della Sapar (la
più importante associazione dei gestori e dei produttori delle
macchine da gioco) e dalla Federazione italiana pubblici eserci-
zi di Perugia, nell’àmbito della fiera Expo Tecnocom di Bastia
Umbra. Il convegno è stato l’occasione per approfondire il te-
ma del nuovo regime del Preu (Prelievo erariale unico) che gra-
va sulle «new slot», ma nel corso del convegno il tema centrale
è presto divenuto quello della concorrenza sleale. Luca Patoia,
presidente della Sapar Umbria, ha denunciato come alcuni con-
cessionari, che hanno a disposizione un’offerta di prodotti ec-
cezionalmente ampia, riescano ad imporre agli esercenti i pro-
pri apparecchi. A causa di ciò il mercato viene inquinato, e non
di rado si creano situazioni ricattatorie. Il presidente ha conclu-
so raccomandando agli esercenti di vagliare con molta attenzio-
ne le offerte che vengono proposte loro, e rivolgendosi a Gio-
vanni Rubeca, esponente della Fipe-Confesercenti, ne ha solle-
citato un concreto intervento. Rubeca ha così concesso la pro-
pria disponibilità a intervenire presso l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato per sottoporle le problematiche
emerse.

Porta due spacciatori su un’auto rubata: assolto dalla ricettazione

Slot-machine: i gestori denunciano
il pericolo di concorrenza sleale

— PERUGIA —

ERA USCITO dal carcere di Napoli nel
1999, c’era stato ben 15 anni. Ma appena
fuori aveva chiesto una macchina in pre-
stito a un amico, per venire a Perugia.
Senza dargli neppure troppe spiegazio-
ni. Con quella «Lancia Delta» risultata
rubata in Campania i carabinieri lo ave-

vano fermato a Ponte San Giovanni du-
rante un normale controllo: era insieme
a due marocchini clandestini con la dro-
ga. Per quell’accusa di ricettazione il na-
poletano Ciro Risi (58 anni) è stato assol-
to ieri dal giudice Marino Albani, che in-
vece ha condannato a due anni e due me-
si di reclusione (più mille euro di multa)

Pasquale Florio (44); ossia l’uomo che
gli aveva fornito quella «Lancia Delta».
Il pubblico ministero Maria Vaerio ave-
va chiesto per entrambi una condanna a
due anni e otto mesi.

DOPO LA DISCUSSIONE del difen-
sore di Risi, l’avvocato Carlo Bizzarri, il

giudice in camera di consiglio ha deciso
di assolvere il napoletano Risi. Albani
depositerà le motivazioni nei prossimi
90 giorni: evidentemente però ritiene
che l’uomo — con una fedina penale de-
cisamente non illibata che va dalla truf-
fa, allo spaccio di droga, alla ricettazione
appunto — abbia agito in buona fede.

Enzo Beretta


